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E poi uno dice che “noi siamo avanti”…allineato sul tavolo il materiale  per questo numero sco-
pro immagini e testi, con una settimana di anticipo, assolutamente da “Buona Pasqua”. La mia 
formid-abile redazione  si è “avvantaggiata” per il prossimo n. 248 doppio, dove gli auguri 
veri, con la concretezza che a noi piace,  saranno rappresentati dalle immagini delle “cene soli-
dali”: non perdetelo.
Ci piace mandare da qui un saluto a Fiamma Satta, “invalida leggermente arrabbiata”, come si 
definisce nel blog “diversamente aff-abile”. Giornalista, autrice, personaggio di radio e altro 
ancora. Ci piace perlopiù quello che scrive e come lo scrive, ma più ancora l’idea di dove lo scri-
ve, la testata on-line della Gazzetta dello sport. A lei e alla testata con complimenti e auguri 
assorti giriamo la nostra notizia “farlocca”.
La notizia è questa: “trasporto disabili, nuove carrozze a disposizione…”. Sfoglio avido imma-
ginando ferrovie accessibili,  invece errore: non si tratta di “carrozze” ma di carrozzine. Rimo-
dulo immaginando carrozzine elettroniche, magari basculanti… ma un'immagine “paralizza” 
la speranza. Trattasi di due carrozzine due e “de fero”, intendiamoci utili e indispensabili per 
coloro a cui servono, ma nemmeno “superleggere”, ultima chance  al peso della notizia. Attori 
di questa donazione, leggo nell'ordine, Sindaco e Amministratori, Consulente Istituto Banca-
rio, General Manager srl ramo ortopedico, Tecnici Esperti nella Protesica Generale. E conclu-
de il comunicato: “si evidenziavano … gravi problemi di deambulazione a raggiungere in 
modo ottimale i presìdi ospedalieri”. Per chiudere: “…dopo l'abbattimento delle barriere archi-
tettoniche… questo è un altro servizio che l'amministrazione comunale intende offrire a chi è 
meno fortunato… una delle carrozzine sarà a disposizione nel palazzo comunale e un'altra… 
donata alla RSA…”.
Una carrozzina ortopedica, per chi non cammina, è più o meno come le scarpe per i deambulan-
ti bipedi. E' buono che Comune e RSA si dotino di “scarpe” per chi vi arriva con “gravi proble-
mi di deambulazione”, ma all'emerito staff partecipe della notevole donazione forse sfugge che 
l'atto e soprattutto l'enfasi,  insinua il dubbio che, oltre l'Edificio Comunale e l'RSA, vi siano cit-
tadini “sfortunati” che continueranno ad andare in giro scalzi…

di Marco B.di Laura B.
Da un mese abbiamo iniziato a fare dei lavo-
retti per Pasqua. Sono i simboli della 
Pasqua: coniglietti, pulcini e uova. Per crea-
re questi oggetti abbiamo usato la carta rici-

Il 4 aprile ricorre la Santa Pasqua. In questo 
giorno risorge il signore. Come al solito si 
va alla Santa Messa, si fa la Comunione. 
Dopo la Santa Messa si va a pranzo con i 
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di Michela

I LAVORI DI PASQUA

PER L’ANIMA E IL CORPO

clata. Si strappa la carta poi si mette a bagno 
e si schiaccia. Si prende poi l'impasto e si 
mette nelle formine e si lascia per un  gior-
no. Dopo si dipingono di giallo e rosso e gli 
occhietti neri. Poi li abbiamo incollati sulle 
cortecce e abbiamo anche messo il fiore di 
cartapesta. Per i più golosi abbiamo messo 
anche un ovetto di cioccolato. Il mio com-
pito è pitturare. Decorare mi piace tanto. 
Nel fare questi lavoretti mi sono divertita 
molto. 

parenti. Noi ragazzi del laboratorio dei Pini 
abbiamo fatto dei bei lavoretti per la Pasqua 
e sono molto belli. Adesso vi spiego come li 
abbiamo realizzati. Prima abbiamo preso la 
carta che poi viene battuta con il martello. A 
questo punto formiamo dei pulcini e dei 
coniglietti che pitturiamo e speriamo di 
poter vendere al mercatino
del venerdì.

In questa occasione abbiamo deciso di 
festeggiare insieme alle nostre splendide 
donne della Residenza Protetta, un evento 
molto importante e significativo della sto-
ria. Accompagnate da operatrici, infermieri 
e ragazze del servizio civile, abbiamo tra-
scorso una serata presso il ristorante 
“L'ulivo” ad Uncinano. Ci hanno accolti 

di Manola e Paola N. di Noel

di Manola e Paola N.

SORRISI L’OTTO MARZO

donandoci dei rametti di mimosa a tutte noi 
ed abbiamo iniziato la nostra serata a base 
di tante risate, divertimento e da ottimo 
cibo. Non è mancato l'umorismo e la fame 
della nostra Silvana che cercava in tutti i 
modi di avere un dialogo con i camerieri, 
incitandoli ad essere più veloci nel portare 
le pietanze. Cosa dire di Maria e Villerma e 
la nostra centenaria Maria Tassetti che tra 
una  risata ed uno scherzo non sono state da 
meno tra le gustose pizze e bevande, 
apprezzate a tal punto che Antonietta vole-
va portare a casa i pezzi di pizza rimasti. 
Sono state trasportate dall'ingenuità e sere-
nità dei bambini presenti in sala, soprattutto 
la nostra Francesca che per giocare con loro 
ha mangiato molto poco. Comunque alla 
fine della serata siamo tornati in residenza 
tutte piene come un uovo di Pasqua e con il 
sorriso sulle labbra.

andare a cena fuori al ristorante “ l'Ulivo”. 
Alle 19 Silvana, Antonietta, Francesca, 
Maria P., Antonia, Maria T., Villerma, 
Anna, Rosina, Concettina, Pasquina ed 
Enza erano già pronte con le loro giacche 
per la partenza e soprattutto erano “scalpi-
tanti” per l'entusiasmo di andare a mangiare 
la pizza. Nonostante noi ragazze del Servi-
zio civile inizialmente credevamo che 
sarebbe stata più difficoltosa questa cena, 
in realtà vedere tutte queste signore diver-
tirsi come se fossimo semplicemente delle 
amiche è stata per noi una grande soddisfa-
zione. Speriamo che ci saranno presto altre 
occasioni per poter ripetere una esperienza 
divertente come questa.

PRONTE CON LA GIACCA
Quest'anno noi ragazze del servizio civile 
abbiamo passato una festa della donna “ 
molto particolare”. Infatti la sera dell'8 
marzo si è deciso insieme a tutte le donne 
della Residenza Protetta del Cerchio, di 

Abbiamo fatto un viaggio grande fino a 
Castelluccio. Arrivati ho  le mucche che 
facevano muu e mangiavano l'erba. Ho 
detto alla mucca: “ Zitta!!!”. Ho tirato la 
neve a Morena, a Barbara, a Sandro e a Bru-

no. E mi è piaciuto tanto tanto. Ho visto la 
testa di un animale brutto, il cinghiale, e gli 
ho detto: “ Ciao”. Grazie a tutti, mi sono 
divertita tanto e la neve mi è piaciuta molto.

HO TIRATO LA NEVE

Io mi trovo all'”Articolo 1 “ di San Nicolò, 
vicino al supermercato Ipersidis. Noi 
dell'articolo 1, insieme agli operatori, 
abbiamo un programma: due volte a 
settimana esercitarsi in tipografia, 

LE REGOLE DEL LAVORO

dove c'è un insegnante che si chiama 
Alfio. Alfio è un ex tipografo della Panet-
to e Petrelli. Viene il martedì ed il vener-
dì e oltre a me c'è anche una mia 
amica che si chiama Diana che si eser-
cita con me. Insomma siamo in due 
che eseguiamo questo programma. 
Ci insegna a scrivere con delle letterine 
di piombo, così si impara  a scrivere 
meglio e a sviluppare la memoria. La 
mattina di questi due giorni, noi siamo 
sempre in tipografia e ci esercitiamo a 
scrivere degli articoli che ci dà 
l ' insegnante. Dopo aver scritto 
l'articolo, lo stampiamo con il tiraboz-
ze. Io mi diverto molto anche se biso-
gna ricordarsi sempre tutte le regole 
del lavoro. Insomma quando c'è tipo-
grafia è una gran festa. 
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